
 Aggiornamento del 26 febbraio 2024 (BD- BDF). 
 
Contro questa avversità non ci sono ulteriori restrizioni nelle linee guida, adottate dal Consorzio, rispetto ai Disciplinari di 

Produzione Integrata della Regione Emilia-Romagna. Tuttavia, vi sono alcune raccomandazioni relative ai due interventi obbligatori 

SCAFOIDEO (Scaphoideus titanus) 
Nelle aree delimitate dal Servizio Fitosanitario Regionale eseguire gli interventi obbligatori previsti 

(ORDINANZA S.F.C. N° 4 DEL 22/06/2023 E CONSEGUENTI ATTI APPLICATIVI DEL S.F.R.) 

Tipologia 
s.a. e miscele pronte di s.a. 

consentite 
N° max utilizzo 

 

PRODOTTI BIOLOGICI  
 

Beauveria bassiana - - - 

Piretrine pure - - - 

Sali potassici di acidi grassi - - - 

Olio essenziale di arancio dolce - - - 

Azadiractina  - - - 

PRODOTTI DI SINTESI 

Acetamiprid* 2 I.D.A. - - 

Flupyradifurone  1 I.D.A. - - 

Sulfoxaflor 1 - - 

Esfenvalerate 
1 I.D.A. 

 
 

3 I.D.A. 
- 

Lambdacialotrina  

Etofenprox 

Deltametrina   2 

Taufluvalinate  - 

 
*Acetamiprid: possiede l’indicazione di pericolo H361d (PF con concentrazione s.a. = >3%), tuttavia la s.a. con i relativi vincoli resta 
inclusa per la difesa da Scafoideoe perché ritenuta strategica.  
 
Per i due trattamenti obbligatori, in provincia di Reggio Emilia, raccomandiamo l’uso dei prodotti più performanti, evidenziati in giallo. 
In particolare: 
-per il primo trattamento obbligatorio si consiglia l’utilizzo di un prodotto sistemico (tra cui Acetamiprid, Flupyradifurone o Sulfoxaflor); 
-per il secondo trattamento si si consiglia l’utilizzo di un prodotto abbattente (tra cui Esfenvalerate, Lambdacialotrina, Etofenprox o 
Deltametrina). 
 
Le s.a. in nero grassetto sono individuate come candidate alla sostituzione. 
 
 I.D.A. = Indipendentemente dall’avversità. 


